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Si estende la lotta contro la liquidazione delle aziende 

Palermo: occupate 2 fabbriche 
in difesa del posto di lavoro 

La situazione del Calzaturificio siciliano e della Silvesfar — Da lunedi operai in cassa integrazione all'azienda 
poligrafica Telestar — Vasta mobilitazione unitaria — Oggi un incontro con le forze politiche democratiche 

Operazione della guardia di finanza che sta conducendo le indagini 

Pescara: sigillati gli uffici 
del Consorzio ortofrutticolo 

Il provvedimento è sfato attuato per impedire che siano sottratte prove preziose per l'inchiesta in corso - Accuse 
di (ruffa nei confronti del presidente - Una struttura che non risponde alle reali esigenze della cittadinanza 

Operai del calzaturificio Siciliano che occupano la fabbrica per impedirne la liquidazione 

FIBRONIT DI BARI 

Licenziati perché ammalati 
Il provvedimento dell'azienda contro 50 operai dichiarati inabili al lavoro 
per una malattia professionale: l'asbestosi - « Una fabbrica che uccide » 

Dalla nostra redazione 
BARI. 22 

La FIBRONIT — meglio 
conosciuta a Bari come ex 
fiAPIC, l'azienda produttri
ce di tubi e lastre di ce
mento-amianto — ha comu
nicato il licenziamento dal 
giorno 31 di 50 lavoratori su 
260 che è l'organico. Se ci 
può essere una gradualità 
nella gravità dei licenzia
menti questi sono senza al
cun dubbio 1 più gravi ri
chiesti nella città. L'azien
da, infatti, intende licenzia
re 50 lavoratori che, sulla 
base degli esami compiuti 
dall 'Istituto di medicina le
gale dell'Università di Ba
ri, sono stati dichiarati ina
bili per una grave malat
t ia professionale: l'asbe-
Ètosl (indebolimento del Va 

j funzione respiratoria) che 
colpisce i lavoratori che 

I s tanno a contat to con le 
i polveri di amianto. E' in 
ì corso, infatti, un giudizio 
| della magistratura a cui i 
I lavoratori denunziarono la 

grave nocività dell'ambien
te di lavoro della fabbrica, 
accusando l'azienda di omi
cidio colposo e lesioni plu
riaggravate. Lunga è s ta ta 
la lotta di questi lavoratori 
affinché l'azienda provvedes
se a impiantare sistemi di 
depurazione all ' interno; del
la lotta dei lavoratori furo

no investiti dal PCI il Con
siglio comunale di Bari e lo 
stesso Consiglio regionale 
pugliese che dalla situazio
ne della SAPrc e dagli in
cidenti all 'Italsider di Ta
ranto venne nella determi
nazione di nominare una 
commissione consiliare di 

; indagine sui posti di lavo-
| ro. 
I Ora la Fibronit — che non 
j ha ancora migliorato del 
) tu t to l 'ambiente di lavoro 

— dopo aver provocato le 
I malatt ie professionali, si 

avvale della dichiarazione 
di inabilità per mettere sul 
lastrico quegli operai che 
le inumane condizioni am
bientali della fabbrica han
no reso inabili. 

I sindacati hanno preso 
una posizione decisa re
spingendo tutt i i licenzia
menti. Tutt i i lavoratori so
no ora in s tato di agitazio
ne anche perché vedono nel 
comportamento della dire
zione dell'azienda il tenta
tivo di una vera e propria 
smobilitazione. 

I. p. 

SELPA 

Tutti sospesi 
al corso 

di addestramento 
CAGLIARI. 22 

Mentre il «caso Selpa » è ancora in alto
m a r e in attesa che la giunta regionale si 
decida ad assumersi tu t te intere le respon
sabilità che le competono, un altro erave 
episodio è venuto a rendere ancora più dif
ficile la situazione dei 500 operai del
la fabbrica cagliaritana. La direzione del 
Cisapi — in mano a uomini della DC 
— ha deciso di chiudere i corsi di adde
s t ramento per i lavoratori della Selpa isti
tuit i dalla Regione in modo da garantire 
un assegno mensile agli operai in at tesa 
della ristrutturazione aziendale e della ria-

rTtura degli stabilimenti di Macchiareddu 
di Elmas. 
I motivi della chiusura dei corsi non sono 

• ta t i resi noti ufficialmente, ma il direttore 
del Cisapi. l'ex consigliere provinciale de 
Massenzio Contu. parla di «comportamen
t o scorretto» degli operai e degli stessi in
segnanti . In effetti non è accaduto nulla 
di grave t ranne un dissenso circa l'indirizzo 
dei corsi. Questa divergenza avrebbe indot
to il consiglio di amministrazione alla «so
spensione » di tutti i corsisti e del corpo 
insegnante. 

La questione sarà subito affrontata in 
sede di consiglio regionale. I compagni Fran
cesco Macis. Mario Birardi. Maria Rosa 
Cardia e Giovanni Cornas . in un'interro
gazione urgente rivolta all'assessore al La
voro chiedono di conoscere « quali passi 
abbia compiuto o intenda compiere per as
sicurare la normale prosecuzione dei corsi 
di addestramento dei lavoratori della 
Selpa ». 

Secondo i consiglieri comunisti, il gesto 
compiuto dalla direzione del Cisapi non è 
assolutamente ammissibile. 

OLBIACARD 

L'azienda 
presidiata 

dai lavoratori 
OLBIA, 22 

Prosegue da lunedi scorso l'occupazione 
dello stabilimento della Olbiacard. la fab
brica di guarnizione per carde dell'industria 
tessile che, già nello scorso au tunno aveva 
fatto parlare di se per l ' intransigente at
teggiamento dei suoi proprietari. 

Perché è in crisi l'Olb.'acard? Principal
mente per la scarsa attenzione che la so
cietà ha dedicato alle iniziative di carattere 
commerciale e di adeguamento tecnologico. 
Non é poi da escludere il tentativo di otte
nere, da parte della Regione sarda, nuovi 
incentivi per far pagare la crisi ai sardi. 
Già un anno fa la società ha ottenuto con
tributi per circa quattrocento milioni ed 
ora ne chiede altri centosette. In un recen 
te incontro tenutosi tra le parti a Sassari. 
le forze padronali hanno proposto la cassa 
integrazione per quarantadue dipendenti 
(quasi tutt i t componenti del Consiglio di 
fabbricai. La proposta ha per obiettivo la 
divisione dei lavoratori in modo da rende
re più semplice ogni successivo ridimen
sionamento dell'organico. II lavoratori chie
dono invece la turnazione della cassa inte
grazione. at traverso l'utilizzazione di tutti 
gli addetti nelle attività produttive. I diri
genti della società non hanno accettato ia 
proposta e non hanno dato più notizie di se. 

In questi uitimi giorni si è estesa la soli 
dane ta dei cittadini ai lavoratori della Ol 
biacard. In serata si è tenuta nella sala 
mensa della fabbrica una assemblea alla 
quale hanno partecipato ì rappresentanti 
delle forze politiche democratiche, espo 
nenti dei Comuni della zr>na e dei Consi 
gii di fabbrica del nucleo industriale galla 
rese. Nei prossimi giorni si ter ranno inizia 
Uve di lotta a livello zonale per una positi
va so.uzione della vertenza. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

Le maestranze presidiano 
da alcuni giorni gli stabili
menti di due fabbriche per 
impedirne la liquidazione. Le 
due fabbriche occupate sono 
il Calzaturificio Siciliano (140 
dipendenti) e la Silvestar (18 
operai). In lotta, sempre a 
Palermo e su una analoga 
piattaforma di difesa del po
sto di lavoro, sono anche i 
sessanta dipendenti della edi
toriale Poligrafici Telestar. 

Il piesidio del Calzatimiicio 
Siciliano è stato deciso a con
clusione di una lunga e tor
mentata vertenza che si tra
scinava da anni: prima per 
chiedere l'applicazione e il 
rispetto dei contratt i di la
voro; poi contro il provve
dimento di cassa integrazione 
dispasto dal mese di marzo; 
in settembre per s trappare 
alla direzione dell'azienda ia 
assicurazione del lavoro alme
no fino alla data del 25 gen
naio; infine, per impedire che 
la fabbrica venisse e iusa. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono in questo momento 
che l'Ente regionale di pro
mozione industriale (ESPI) . 
che è già socio dell'azienda, 
garantisca una effettiva ri
strutturazione della fabbrica. 
I sindacati affermano, infatti. 
che l'azienda è in grado di 
produrre, ma che occorre in
tervenire al più presto per 
evitare che la crisi si acuisca 
fino al punto di mettere in 
pericolo la continuità della 
produzione. Di qui la deci
sione di protrarre ad oltranza 
l'occupazione sin quando il 
governo della Regione e 
l'ESPI non disporranno gli 
interventi richiesti. 

L'altro stabilimento occupa
to dalle maestranze e quello 
della Silvestar. una fabbrica 
di prodotti d'argento dove 
sono stati licenziati da alcuni 
giorni otto operai. 

I dipendenti in lotta chie
dono la revoca dei licenzia-
menti e l'applicazione del con
t ra t to di lavoro. Protestano 
anche per la pratica, diven
tata ormai usuale, di cedere 
in appalto una parte delle la
vorazioni anziché procedere a 
nuove assunzioni. 

L i giustificazione addotta 
dalla direzione aziendale p°r 
quanto riguarda i licenzia
menti è una rilevante « con
trazione delle vendite» e la 
conseguente necessità di ri
durre l'organico. I sindacati 
contestano questa versione. I 
licenziamenti — affermano — 
sono stati decisi dopo uno 
sciopero di protesta delle 
maestranze che denunciavano 
un atteggiamento antismdara-
le portato avanti da mesi. 
Secondo le oreanizzizioni sin
dacali dietro le decisioni del
l'azienda s: nasconde il ten
tativo di ridurre gli organici 
per ricorrere ad appalti meno 
costasi. 

La terza fabbrica in io*ta 
è la Poligrafici Tele,-tar. i, 
faraonico stabil.mento tipo
grafico in cui veniva stani 
p i to il quotidiano anfir- .ira
nista di Cassina. i cui onerai 
a partire da lunedi 2fi .-A-
ranno messi in cassa inte-
er-izione. Anche in questo ra 

Al centro dell'iniziativa i problemi dell'occupazione 

Oggi a Bari conferenza 
di organizzazione PCI 

La relazione sarà svolta dal compagno Onofrio Vessia, segretario della 
Federazione — Le conclusioni saranno tratte da Gerardo Chiaromonte 

Dalla nostra redazione 
BARI. 22 

Si apre domani 23 (ore 17.30 all'hotel 
Jolly) la conferenza cittadina d'organizza
zione del PCI. La conferenza sarà aperta 
da una relazione introduttiva del compagno 
Onofrio Vessia, segretario della Federazio 
ne, e verrà conclusa domenica da un di
scorso del compagno Gerardo Chiaromon
te, della segreteria nazionale del PCI. 

Il PCI ha presentato l'iniziativa net cor
so di una conferenza stampa che si è te
nuta nei giorni scorsi. La conferenza d'or
ganizzazione del partito in città si apre 
mentre si infittiscono I colpi della crisi 
economica sul tessuto produttivo cittadino. 
Numerose fabbriche minacciano la chiusura 
d'Aldegro Vegè. già liquidata dai proprie
tari, altre aziende minori: la Fibronit. il 
centro service, gruppo SVIM con 40 dipen
denti, le officine Romanazzi con 37 dipen
denti, la Emanuel con 12 dipendenti, tut te 
fabbriche del settore metalmeccanico che 
hanno già trasmesso le lettere di licenzia

mento ai propri dipendenti), mentre l'atti
vità edilizia è interamente bloccata da me
si per il blocco alla Regione del piano rego 
latore. Manifestatasi in ritardo rispetto ad 
altre grandi città italiane la ot^-i at tuale 
si manifesta in tut to il proprio carattere 
recessivo, che minaccia in maniera consi
stente i livelli occupazionali. 

L'immobilismo della giunta di centro si
nistra «che in questi giorni ha improvvi
sato una manovra propagandistica con la 
presentazione di un programma in extre
mis a pochi mesi dalle elezioni ammini
strative) incide notevolmente sulla gravità 
della situazione. 

Il tenui della conferenza del PCI è: «con 
i comunisti per un nuovo governo della 
città ». Una svolta democratica nel gover
no della città, che associ tut te le forze de
mocratiche interessate ad una rapida solu
zione dei problemi della città ed alla defi
nizione di un suo nuovo sviluppo economi 
co. sociale e civile è l'unica risposta effi
cace alla crisi. 

PESCARA. 22 
Il mercato ortofrutticolo di 

Pescara torna di nuovo alla 
ribalta dopo che la guardia 
di finanza che si sta occupati 
do dell'inchiesta ha fatto un 
sopralluogo al consorzio. Noi 
corso dell'operazione sono sta
ti posti i sigilli negli uffici in 
cui si trovano i documenti 
della cooperativa produttori 
ortofrutticoli, evitando cosi 
che provo prezioso por l'in 
chiesta spariscano dalla cir
colazione. 

Il fatto, come ò noto, si ri 
ferisce allo accuse di truffa 
del presidente della coopera 
tiva produttori ortofrutticoli 
noi confronti del Consorzio, m 
quanto durante l'anno '75 il 
condor/io avrebbe fatto opo 
razioni di esporta/ione all'e
stero di merci a nome della 
cooperativa senza che nos 
suri socio di questa ne sa 
(lesse nulla. 

I>e indagini procedono o 1' 
operazione di ieri è un pri 
ino passo, anche perdi: l'ini 
portanza del Consorzio orto 
frutticolo di Pescara ed il gì 
ro di affari che vi ruota in 
torno è molto vasto, .sen/.i 
con questo essere una struttu 
ra che risponda allo esigenze 
reali della cittadinanza. 

Dall'avanzata del 15 giugno alla mobilitazione per lo sviluppo della zona 

Cresce il partito nella Marsica 
Cosa cambia anche nelle zone tradizionalmente bianche - Al 21 gennaio già 1764 iscritti, contro i 1180 del 75 , tra 
cui 171 reclutali - Molte nuove sezioni hanno raggiunto il 100% -1 giovani protagonisti - A colloquio coi dirigenti 
del PCI di Luco dei Marsi, Ridotti e Pescasseroli - Il ruolo delle donne • Oggi maniteslazione con Biagio De Giovanni 

* Sui problemi 

della psichiatria 

domani convegno 

a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

Lo scandalo dei 23 bambi
ni subnorinali segregati nello 
ospedale psichiatrico di Pa
lermo sarà al centro di un 
convegno regionale sui pro
blemi della psichiatria e del
la igiene mentale indetto dal
la sezione palermitana di 
« Psichiatria democratica > 
clie si svolgerà sabato 24 gen
naio con inizio alle ore 10 
presso l'aula Ascoli del Po
liclinico universitario di Pa
lermo. 

Le relazioni saranno svol
te da : Franto Basaglia, diret
tore dell'ospedale psichiatri- I 
co di Trieste: Gianfranco ; 
Minguzzi. segretario naziona
le di psichiatria democratica. 
.Mario Scarcella. direttore del
l'ospedale psichiatrico di Reg ( 

gio Calabria: Libero Attardi, i 
correlatore al recente con- J 
vegno del Cnr sulla politica i 
dei servizi socio sanitari. j 

Nostro servizio 
AVKZZANO. 22 

Con uno conferenza del 
compagno Biagio De Giovan 
ni sul tema: « Il ruolo del 
PCI nel Mezzogiorno dopo il 
15 giugno ». la Federazione 
Marsicana c e d r e r à domani, 
23 gennaio, alle ore 17 al
l'Hotel Principe, il 55. anni
versario della fondazione del 
Parti to. Questa occasione of
fre lo spunto per analizzare 
11 modo In cui il Part i to «i 
è sviluppato in una zona co
me la Marsica. spopolala da 
un'emigrazione forzata, con
danna ta da uno sviluppo ui 
storto e da anni, orinai, ^ot-
to le cappa pesante di una 
DC tra le più provinciali e 
retrive del nostro Paese. Uno 
sguardo all 'andamento detrli 
Iscritti dal 1950 ad oggi, mo
stra un corso ciclico con del
le punte nel momenti crucia
li delle lotte (7.1167 nel 1950) 
e con una caduta verticale 
nel periodo della più brutale 
controffensiva democristiana 
(2 860 nel 1956 « 2.105 n«.>i 
1967). 

Negli ultimi anni 1 dati del 
tesseramento si sono s t a t i z 
zati intorno a! 2.500. Q «:-.-to 
a testimonianza di una dilfi-
colta neU'lndiv.duore 1 cara 
biamenti avvenuti nella so 
cietà marsicana con 1 i crisi 
di un certo s f a t o contadino 
e con la esplosione 'fella sco
larizzazione di massa. 

Il voto del 15 giugno ha 
registrato una notevole avan
zata del Partito, soprattutto 
In zone tradizionalmente 
« bianche n come la Valle Ro 
veto, un duro colpo al mono 

Gli innominati 
dietro l'angolo 

Anche se non n ha inai r e quindi 
nominati, ali esponenti del I chiara. Ed 
«comitato daffari» fan/ama- l seguenza che il processo che 
no che ha diretto per 20 anni | si e aperto a Palermo (un 
Palermo, sono t punti di ri- j procoso — ha affermato 

polio di potere democristiano 
di Avezzano, dove la DC ot
tiene la maggioranza assolu-
ta. L'andamento della cam
pagna del tesseramento di 
quest 'anno registra significa
tivi elementi di novità. Alla 
data del 21 gennaio gli iscrit
ti sono 1764. di cui 171 re
clutati. pari al 70 per cento 
degli Iscritti dello scorso anno 
ed al 60 per cento dell'obiet
tivo di quest'anno, contro i 
1180 del 23 gennaio 1975. 

Le sezioni m e hanno già 
raggiunto H 100 per cento so
no prevalentemente sezioni 
nuove. La presenza di gruppi 
di giovani ha determinato una 
ripresa dell'attività, anche se 
il dibattito politico interno al
le sezioni è ancora carente. 
T problemi loca!!, i rapporti 
t ra sezione ed amministrazio
ne nei paesi in cui il Partito j 
ha responsabilità di governo, 
la carenza di quadri per far | 
fronte a tutt i i problemi, la 
Inadeguatezza dei locali del 
le sezioni per svolgere un'at
tività politica continua et! un ' 
lavoro di formazione di nuo j 
vi quadri, sono i temi che ( 
più spesso ricorrono nei di- < 
scorsi dei compagni. J 

Pescasseroli. un centro si- j 
tuato nel cuore de! Parco Na i 
zionale. 70 iscritti contro 1 ! 
13 del 1974. una sezione ere- i 
sciuta sull'onda di lotte che j 
hanno coinvolto tutta la pò 
polazlone. dove le sinistre am- | 
ministrano dal novembre \ 
1974. Parliamo con Sabatino t 
Decina d?i CD della sezione: I 
« Per 1 problemi cui ci tro
viamo a far fronte, che fono 

! di portata nazionale: salva-
j guardia del patrimonio natu

rale. necessità di assicurar* 
I un reddito sicuro alle popò 

Iazioni della zona, rapporti 
; con l'Ente parco, avremmo 
i bisogno di un'attività politica 
I continua e di amp.o respiro. 
I di compagni in grado di af-
, frontare. con compe'en/a ?[w 
j c:al'st:ca la complessità d*-.ì 
i problemi. Purtroppo la sezio 
| ne è piccola, fredda, inario 

guava alla crescita improvv: 

nili della Marsica — nota Pi
na Fasciani. responsabile del
la Commissione femminile 
della Federazione — pone 
problemi nuovi di organizza
zione e di sviluppo dell'ini
ziativa. soprattutto tra le ope
raie. dove la nostra presenza 
è ancora carente ». 

Nei prossimi mesi il parti
to nella Marsica sarà impft-
gnato nel dibattito che ac
compagnerà la costituitone 
del Comitati di zona della 
Valle Roveto, del Cartolano e 
del Parco Nazionale d'Abruz
zo. Un momento importante 
questo di approfondimento e 
contatto con i problemi delle 
popolazioni. 

In primavera le elezioni 
amministrative nella città di 
Avezzano saranno un'occasio
ne per approfondire il con
fronto con !e altre forze po
litiche e sui problemi di que
sta città in cui la DC ha 
esercitato il suo potere ba 
sandosi esclusivamente sul 
clientelismo. 

Pasquale D'Alberto 

Ostruzionismo 

dei missini 

all'assemblea 

regionale 

siciliana 

Dalla redazione 
PALERMO. W 

« Ostruzionismo » missi
no alla legge per lo suoi. 
limento dei controlli sugli 
enti locali e ospedalieri, 
prevista dalla intesa di 
fine legislatura e giunta 
in discussione a Sala d'Er
cole in questi giorni. I 
parlamentari missini si 
sono alternati ieri alla , 
tribuna pronunciando in- | 
t e n e n t i fiumi, con l'in
tento evidente di astaco-
lare l'iter del provvedi-
mento, e con esso il ri tmo 
dell'attività parlamentare, 
che. secondo l'accordo del 
5. dovrebbe procedere con 
speditezza in quest'ultimo 
delicatifi-unio scorcio di 
legislatura. 

Isolati dall'opinione pub 
pina e dallo al t ie forze 
politiche siciliane, i fa
scisti con questa tattica 
intendono contrastale d«-
niagogicamento il difficile 
processo innovatore intra
preso alla Regione con la 
definizione dell'intesa, nel
la fase decisiva che do
vrebbe ossero dedicata al
l'attuazione legislativa del 
vari punti del programma. 

Una nuova eco ha avu
to. intanto. all'ARS. la vi
cenda dell'IMAC. la so 
cietà collocata all 'ente re
gionale Azasi dove nel 
mesi scorsi ora avvenuto 
lo scandaloso licenziamen
to di duo tecnici, gli inge
gneri Zipelh e Pallone. 
che si erano rifiutati di 
adeguarsi al clima di spre
co clientelare determinato 
dal clan de del presidente 
Terranova. 

Una interrogazione co
munista. primo firmatario 
il compagno onorevole 
Chessan. è stata presenta
ta questa matt ina all'as
sessore all 'Industria per 
sapere quali connessioni 
esistano tra il licenzia
mento del direttore gene
rale dell'IMAC ingegnere 
Cesare Zipelli e lo opinlo 
ni espresso dal dirigente 
su un oneroso contrat to di 
acquisto di macchinari per 
l 'impianto «gres» stipu
lato dauli amministratori 
dell'IMAC con una socie
tà fornitrice. Zipelli — so
stengono gli interroganti 
- - aveva disdetto il con
trat to, ritenendo che l'one
ro previsto fosse larga 
mento superiore al reale 
valore degli impianti. 

I deputati comunisti 
chiedono anche di sapere 
chi ha stipulato questo 
pruno contrat to e se esso. 
dopo essere stato disdetto 
dal direttore generale, sin 
stato riproposto in qual 
elio medo; qunle spesa fos
se pn.-vi.sta per il primo 
contratto, quella per l'e
ventuale nuovo contrat to: 
con quali somme si inten 
dono acquistare i macchi 
nari o se è vero che 
l 'IRFIS si e eia rifiutata 
di accordare il mutuo ri 
chiesto. 

sufficientemente 
e chiaro di con- j sa del numero degli iscritti ». 

PESCARA - Dopo il rinvio a giudizio 

Conferenza stampa dei 17 
docenti di Architettura 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 22 

I diciassette docenti univer
sitari della taeoltà di archi 
te t tura di Pescara rinviati a 
giudizio con l'accusa di abuso 
di ufficio e falso ideo'.og.co, 
cioè di avere firmato il ver
bale degli esami come se que
sti si fossero svolti singolar
mente mentre erano stati esa
mi di gruppo «Il fatto cui ci 
si riferisce, si è verificato 
nell 'anno accademico 1971 72), 
hanno appreso dal giornali di 
essere stat i rinviati a giudi
zio, di dovere quindi presen
tarsi al processo. Siamo —do 
pò quello analogo di Roma — 
nuovamente dì fronte ad un 
episodio che vede da una par
t e una ricerca di rlstruttura-
Uone didattica da par te di 
• tudentl e docenti democra
tici, e dall 'altro un tentativo 

di bloccare qualsiasi forma 
di rinnovamento all 'interne 
dell'università per far passar* 
un progetto d; statizzazione 
eh-1 faccia rimanere le cosr 
come s tanno Altra spiegazio
n i non esiste, perché defi
nire l'esame di gruppo qua 
le comodo procedimento per 
superare gì: esami facilmen 
te. senza sapere nemmeno co 
sa realmente siano gli esa 
mi di gruppo e come si svol
gano all 'interno di una facol
tà. significa bloccare qualsia 
si tentativo di ristruttura
zione. 

Queste cose sono state di
scusse nella conferenza stam
pa svoltasi s tamatt ina alla fa
coltà di Architettura di Pe
scara. alla presenza di stu
denti, docenti e forze politi
che. Sono s ta te lette due mo
zioni. di cui una approvata 
•I Consiglio di facoltà • l'al

t ra approvata dall'assemblea 
generale di Architettura, ed 
un documento della sezione 
sindacato scuola. Nelle mo 
zion; viene resp.nto 11 tono 
provocatorio usato da certa 
«rampa e si mette in pri 
mo piano che l'esame in una 
facoltà come Architettura non 
* altro che il risultato di uri 
lavoro concreto che s: svolge 
durante tutto l 'anno accade
mico e diventa cosi la valu
tazione de! lavoro effettiva
mente svolto da ogni singolo 
Rudente. 

Inoltre questo lavoro di ri
cerca viene compiuto a li
vello di laboratorio verticale, 
che significa m sostanza fa 
re ricerche su temi collegati 
alla realtà sociale, a cui par
tecipano tut t i gli studenti del 
v a n anni di corso. 

so !a direziono dell'azienda I 
motiva questa derisione con j 
la scarsità d; roniP' i v » I 
lavoratori s: battono oer r.on 
disperdere ' " impor ta te patri 
monio tecn co dell 'agenda e 
per difendere :1 posto di la
voro. Il nf .uto dell» e a sfa 
in"e»r-ì7ione dipende da. fatto 
che manca totalmente un pia
no di rilancio azirnd.-.le ca 
xypice d: consentire il ritorno 
alla normalità .n temo: brevi 

Intanto si estende 'a soli
darietà delle forze demos ra-
t c h e della città. Per domat
tina, venerdì 23. è convocato 
un incontro con le forze poli
tiche democratiche sulla ver
tenza del Calzaturificio. 

ferimento polemici fondamen
tali delle dichiarazioni prò 
grammatiche che il sindaco 
del «nuo to ro.r».o » palermi 
tano. Carmelo Sco>na. ha prò-
r.UMtnto ieri l'aitm in (on-
sigilo II sindaco !,a imp'on 
tato la ma re'azione. m'aiti. 
sulla necrs'ttà di impostare 
un «d.ier<o<* e ;>.:< articola-

Scoma -- volto a « garantire j 
agli organi democratici auto i 
rciolezza. efficienza e forza { 
nella contrattazione » con la 
regione e lo Stato* non e in I 
dolore. IM SI è listo durante 
onesti tonnentutis*imi giorni j 
di confronto: lo si e capito j 
quando le pattuglie d'aian j 
.'coperta di un composito, ma i 

ca. o. 

fo modo di procedere ne: | ben orchestrato, schierameli 
rapporti fra le forze democra- to hanno lanciato bordate lo
tiche e alla urgenza di sboc- riamente motivate sul cam
elli coerenti de! confronto | mino difficile di una trattati-
programmatico realizzato tra } in che per ia prima tolta 
le forze della gurita di ceti- -, vede cadere, m netta po'.emi-
trosinistra con l'opposizione \ ca con gli indirizzi fanfama-
comunista ', ni su cui si e retta per anni 

La principale novità sta prò- i lo DC palermitana, la discn-
prio qui: ne! particolare « ta- i minante anticomunista. 
glio » politico che Scorna ha I Tali difficolta non devono 
dato ad un adempimento che j stupire, ma anzi — come il 
i suoi predecessori avevano | nostro partito ha più lo'.te af-

— 1 

a. b. 

A Pomarico 
incontro 

con i disoccupati 
P O M A R I C O . 2 2 

A Pomarico, l i Lesa dei disoccu
pati t i incontra domani con gli am-
minittratori comunali, i rappresen-

I tanti dei partiti politici democratici. 
i lindacati • una delegazione di 
operai de l l 'ANIC per esaminare la 
situaiiona dell'occupazione, lo sta
to dei lavori appaltati e da appal
lare, l'istituzione di cantieri di la
voro da parte del Comune, la ri
chiesta di un intervento della Re-
• ione soprattutto in riferimento agli 
investimenti nel campo della fora* 

• éei lavori putbl ic i . 

da sempre considerato come 
una sorta di fastidioso e for
male ossequio alle regole, o 
tutto al più come l'esposizio
ne del programma della nuo
va toponomastica stradale. 
Per poi tornare nel chiuso 
della giunta a fare e disfare 
il destino della città, a colpi 
dt delibere. Ed impedire la 
riunione del consiglio, ridotto 
a poco pm di un bivacco dai 
Ciancimino. dai Marchetto e 
dai loro amici. 

Quando Scoma sottolinea la 
«diversità* del suo program
ma. anzi, del programma ela
borato grazie ad « importanti 
contributi dell'opposizione > 
comunista, è chiaro che si 
riferisce a questa infelice ed 
emblematica esperienza dt po
litica amministrativa. Anca-

fermato m queste settimane 
e come si appresta a ribadire 
nel corso della sessione del 
Consiglio comunale con cui 
si da il i ia ufficiale alla nuo 
va esperienza — essi devono 
servire come un incentivo per 
rafforzare l'azione di vigilan
za e di mobilitazione che ha 
fornito il supporto alle con
vergenze realizzate al comu
ne su 21 punti qualificanti. 

Palermo — ha detto Scoma 
— è una città per troppi icrsi 
degradata. Una volta — ha 
aggiunto — era una città «fe
lice». Per aprire una nuova 
pagina della storia di questa 
che è la seconda citta del me
ridione. bisognerò essere con
seguenti con queste che anco
ra rimangono solo enunciazio
ni. I presupposti, ci sono, ma 

ra che implicita, la polemica f dietro l'angolo** 

Ridotti, un paesino di 1200 
abitanti, ai confini con il La
z o Fino ad un anno fa la 
.sezione non esisteva. Adesso 
un grappo dt g.ovam comp* 
gnl ho costruito un locala. 
Gli iscritti .-oro 43. « In una 
sezione povera come questa 

- sottolinea G.g: Capoccettl, 
21 anni, segretario delia tv 
z.one — in cui per cercare la
voro bisogna recarsi a Roma 
o emigrar» all'es'ero. :n cui 
l'unico punto di ritrovo e il 
bar. .a sezione può rappre
sentare un momento di ag 
srezaz:one molto importante. 
un centro di vita p r il pae 
se. E' questo c'ne no: ci pro-

j poniamo di t a r e " 
I Nelle sezioni p.ù grosse — 
! Avezzano. Ce'ano. Luco. Car 
| soli — dalle quali proviene 
i la maggioranza degli iscritti. 
I il partito •.".•.« un momento di 

r.cambio generazionale, con 
tutte le difficoltà che questo ! 

! processo comporta. « Il prò- i 
| blema più grosso — dice Pi-
j no Venduti del direttivo d^lla 
! sezione d! Luco dei Marni — 
. e quello di riuscire a saldare j 
j il vecchio con il nuovo, d. ' 

avere una sezione che svolga 
• attività politica a tempo p'e-

no. di spingere i compagni 
a l a partecipazione, superan
do il fenomeno della "delega . 
In bianco" di tutta l'iniziativa 
al Comitato Direttivo ». j 

Significativa è la presenza i 
di donne all'Interno delle se- ; 
zioni. molte delle quiU g.o- ( 
vanisslme. studentesse che | 
hanno già terminato la scuo i 
la media superiore ed atten- ' 
dono la prima occupazione. 
« La domanda politica cne 
emerge dalle masse femml-

GALLIPOLI 
Piazza Giudecca 

Questa sera - Ore 21 

SERATA DI GALA 
da DOMANI, tutti i giorni 
2 spettacoli: ore 16 -21,15 

Ampio parcheggio - Circo riscaldato 
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